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ORTOFRUTTA 
IL CESTO
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LE AVVENTURE DI TOMMY
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Vi ricordate quel bambino che aveva piantato in 
giardino dei fagioli, che poi, sottoposti ad analisi 
chimiche approfondite, si erano rivelati magici 
e avevano generato una pianta talmente alta da 

Ortofrutta il Cesto

causare la deviazione dei voli diretti verso il nord Europa per scongiurare 
incidenti?

Beh… se non ve lo ricordate vuol dire che non leggete i giornali. 
Comunque quel bambino si chiamava Jack ed era amico di Tommy.
«Ciao Tommy, sono venuto a Modena per chiederti una cortesia, ma è 
una cosa un po’ delicata…», gli aveva detto Jack guardandosi i piedi.

«Guarda chi si rivede! Jack, amico mio, dimmi pure, come posso aiutarti?»

https://www.localeamico.it/wp-content/uploads/2022/09/10_Fabbryfrutta.mp3
https://www.thinglink.com/mediacard/1469655537841864706
https://www.thinglink.com/mediacard/1469655537841864706
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«Tommy ti ricordi la faccenda della 
pianta gigante e dei fagioli magici? 
Beh, devi sapere che sono sceso 
dalla pianta con uno zaino pieno 
di monete d’oro, ma adesso i soldi 
sono finiti»
«Come finiti?»
«Eh… sembra incredibile vero? 
Invece è andata proprio così. Prima 
un lungo contenzioso con l’ufficio 
delle entrate, che ci ha multato 
per evasione fiscale e per valuta 
importata dall’estero illegalmente, 
poi la processione di parenti che 
reclamavano di essere aiutati perché 
noi eravamo diventati ricchi… e 
sai come sono i miei genitori: sono 
buoni, non dicevano mai di no, e 
adesso siamo messi peggio di prima»
«Cavolo, e io come posso aiutarti?»
«Mi servono altri fagioli magici per 
tornare a prendere altre monete 
d’oro. Il vecchio che me li aveva 
dati è sparito, ma stavolta ho già 
contattato un consulente finanziario 
e le cose andranno diversamente…»
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Tommy ci aveva pensato un po’, poi aveva deciso di andare da Fabbry, 
il suo amico fruttivendolo, che era famoso per avere frutta e verdura 
molto buona e proveniente anche da paesi lontani.

Una volta arrivati al mercato Albinelli, nel centro di Modena, i due 
bambini l’avevano pregato: «Dai Fabbry, ti supplichiamo, devi aiutarci». 
«Oh, allora ragazzi non è per cattiveria ma io di quella roba lì non 
voglio sapere niente. Dopo ci sono solo dei problemi, arrivano quelli 
dei N.A.S. … “e dove li hai presi e chi te li ha dati… ma come mai la 
pianta cresce tanto”… io non voglio sapere niente… io con i fagioli 
magici ho chiuso!»
«Ma quindi tu li avevi? Se hai detto che hai chiuso vuol dire che li 
avevi!», aveva detto prontamente Tommy.
«Diciamo che sapevo dove trovarli… ma adesso ho chiuso!»
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«Dai Fabbry, ti promettiamo che non faremo mai il tuo nome, nemmeno 
se gli scagnozzi della Findus dovessero torturarci con delle zucchine 
giganti!» dissero i due bambini, sempre più convincenti.
Insomma, adesso non ve la sto a fare lunga, ma alla fine Tommy e Jack 
riuscirono a convincere Fabbry, che andò nel retrobottega e portò con 
sé un piccolo sacchettino di cuoio.
«Daimò… prendete sto sacchetto e via andare, che c’ho da lavorare!»
Tommy e Jack ringraziarono il burbero Fabbry, che in realtà – come si è 
capito – era molto buono, e gli diedero un lungo abbraccio.
«Oh, io non vi ho dato niente eh… se salta fuori il mio nome non vi ho 
mai visto, sia ben chiaro!» disse mentre regalava loro due belle banane.
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Sono Fabrizio di «Frutta e verdura  Fabbry» e da dieci anni sul mio 
banco di frutta e verdura al mercato di via Albinelli i Modenesi 
trovano cortesia, qualità e buon umore... perché questo mestiere 
secondo me va fatto con passione! 
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